
IL PONTE Di PADERNO D'ADDA La mostra allestita alla Triennale per
celebrare il secolo di attività del

ponte di Paderno, è stata I'occasione
per un piacevolissimo salto nel cuore

dell'archeologia industriale vista in
una delle sue esercitazioni più tipiche:

la costruzione di grandi manufatti al
servizio del prorompente sviluppo

economico, Il clima positivistico del
primatodell'artificio sulla natura.

| 00 onri,
e sentirli tutti
di ALESSANDRO G. BAGINI

GIUSTO quest'anno i1989.1
ha compiuto 100 anni iÌ ponte
ferroviario e stradale in ferro di
Paderno d'Adda: costruito per
superare la profonda gola del-
l'Adda in prossimità dell'abitato
di Paderno, sulla iinea che da
Bergamo va a Miìano via
Carnate-Usmate (ben conosclu-
to come Cassandra Crossine dai
nendolari che ouotidianaménte
Sopportano la lenta traversala
sul 

-nonte, 
causa la conclamam

vetústà dell'impianto struttura-
le) p u.n3 delle-maggiori rcaliz-
zazioni di ouesto tipo esistenti al
mondo e senz'altr'o la piu spet-
tacolare, per genere, ambito e
complessità che si possa trova-
re ln ltalla.

L'opera si compone di un gr-
Eantesco arco in travatura reti-
éolare (contrastato alle estre-
mità dalle ripide pareti della go-
la naturaìe)suì quale si imposta-
no le sei pile portanti la trava-
tura rettílined ad impalcatr so-
vrapposti per consentire il
passagglo ferroviario (sotto) e
stradale (soora).

Prodottoialie Officine di Sa-
vigliano su prosetto dell'allora
diiettore tecniio ins. Rothli-
sberger e assemblato ln loco sot-
to la-direzione lavori degli ingg.
Moreno e Gunser. il nonte è in-
teramente costituito da elemen-
ti in acciaio fuso, giuntati con
bulloni e chiodi ribattuti, essen-
do all'epoca ancora di là da ve-
nire la saldatura.

La peculiarità dell'opera e lo
stato 

-dell'arte 
dell'ingegneria

sul tema pontr e grandi struttu-
re sul finire del secolo scorso, so-
no stati il tema di un'ottima mo-
stra celebrativa del secolo d'at-
tività dei grande manufatto, te-
nutasi al Falazzo della Tnenna-
le, intitolata (1889 - 1989 Cen-
tenario del Viadotto sull'Addau.

Sopra: Sezione trasaersale e
ilellagli tecnící del ponle di ferro
ili Paderno (Giulio
Rothlisberger, 1889). Sotto:
Ved.uta del ponte oggi (da "LaLombardia. moderns>, ed. Electa
per il Cred.íto Commercia.le)

Benchè a orima vista ootesse
apparire una rassegna dàl carat-
tere un po' settoriale se non pro-
prio specialistico, la mostra si è

confizurata tuttavia come un
piacevolissimo salto nel cuore
dell'archeoloria indusrriale vi-
sta in una del-le sue esercitazio-

ni oiù tiniche owero la costru-
zione delle grandi infrastruttu-
re viabilistiche al servizio della,
allora, prorompente rivoluzione
industriale: un 

^. 
suggestivo

excursus lconograilco compara-
tivo ha presentato I'evoluzione
del ponte ottocentesco dagli in-
certi esordi in struttura lisnea
per passare poi alla ghisa e quin-
di.all' acciaio quale elemento pri-
vlte91at0.

Tra i vari esempi presentati,
il raffronto più immediato è sta-
to ouello con le contemporanee

rcalizzazioni del grande Gusta-
ve Eiffel, del quale, tra gli altri,
è stato citato iì viadotto di Ga-
rabit (in collaborazione con Bau-
by e Boyer) 1879-1884, conside-
rato a tutt'oggi il <non plus ul-
tra) per questo tipo di strutture
(mt. 447 contro i 266 di Pader-
no).

Con sequenza simpaticamen-
te didascalica (anche !'razie a dei
modellini illustrativi in lamieri.
no, approntati sul finire del se-
colo come supporto didattico ad
uso deEli studenti della facoltà
di ingelneria di Padova), il per-
corso esposltivo si è snodato at-
traverso le nroblematiche deri-
vanti dalle sòllecitazioni e dal lo-
ro assolvimento in termini sta-
tici, per arrivare quindi alla illu-
slrazr0ne pru propnamenî,e pr0-
gettuale del ponte di Paderno
d'eaaa con einosizione di tavo-
le e lucidi originali, connotati fra
I'altro da una beliezza del secno
grafico ormai desueta. -

Anche il visitatore più agno-
stico verso i temi del costruire
ha tuttavia potuto cogliere l'in-
tuizione strutturale attraverso
la successione desli elaborati
nonchè la complessìtà dell'orga-
nizzazione del cantiere af f ronta-
ti all'epoca con quel positivismo
tipico del primato dell'artificio
sulla natura.
. Infine per.i cultori del roman-

llcrsmo lraglco una secca smen-
tita: .voci, incontrollate parlava-
no Ctl un lmorowlso raDtus sul-
cida del progettista, all-'atto del
collaudo. con volo a caoofitto
nell'Adda: nulla di più falsb. Dal-
le didascalie appreidiamo inve-
ce che il Rothlìsberger concluse
serenamente la sua onorata car-
riera di strutturista nella natia
Neuchàteì. 

I r

AVVISO AGLI ABBONATI

Questo è I'ultimo numero che viene inviato
agli abbonati il cui abbonamento scadeva en-
tro il 31.12.1989 ed ai quali abbiamo inviato
nelle scorse settimane il relativo avviso di
scadenza.

Preghiamo chi avesse rinnovato l'abbona-
mento tramite posta dopo il 20 dicembre o lo
facesse in questi giorni di comunicarcelo gen-
tilmente per telefono (035123.21.15
22.33.80): le ricevute del versamento ci per-
vengono infatti dopo due settimane e vorrem-
mo perciò evitare spiacevoli interruzioni nel-
l'invio del giornale.

mecconico e gli osini... umoni

NELL'APRILE scorso su
queste pagine raccontavamo le
awenture di uFamislia Cristia-
na, nei meandri delle Poste cit-
tadine. Scrivevamo tra l'altro:
<Poichè le Poste di Bergamo
non dispongono di un carrello
elevatore... i bancali di riviste
vengono letteralmente rove-
sciaii dal camion a terrar. A no-
vembre finalmente un carrello
elevatore (più comunemente
detto umuletto>) è arrivato an-
che a Bergamo. Solo che anzichè
portarlod=ove awengono le ope.-
raz10n1 01 carlco e scarlco, cloe
dove servirebbe, è stato deposi-
tato nel nuovo capannone di
Gorle attualmente utilizzato co-
me garage dei furgoni postali, e

POSTE/II mulet{o

là giace. Motivo: non si sa chi
debba zuidarÌo e dove vada cu-
stoditollnoltre, prima o poi (è da
due anni che si rinvia). lo smi-
stamento verrà trasferit<.r pro-
prio a Gorle e allora il rrmuletto>
serviràl lì dov'è adesso. Perchè
portarlo avanti e indietro? Me--elio 

attendere. Intanto ci sono r

<-rmuli>' umani, cioè gli addetti al
carico e scarico degli effetti po-
stali. che orowedono: è anni òhe
fanno tutio af.orza di braccia...
E pensare che l'Amministrazio-
ne- Provinciale delle P.T, paga
oltre 20 milioni al mese per l'af-
fitto del caoannone di dorle oc-
cuoandone-solo un'ala come de-
posito automezzi!- 

Arturo Rocchetti


